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1 - Parte bibliografica

Autore: Vittorio Alfieri

Titolo: Vita scritta da esso

Curatore: G. Cattaneo

Città: Milano 

Editore: Garzanti

Anno: 1977

2 - Date e dati
Data di nascita: Asti, 17 gennaio 1749.

Data della scrittura: Alfieri inizia a scrivere all’età di 41 anni, a Parigi, e finisce di scrivere la parte prima il 27 maggio 1790. Ricomincia a scrivere la parte seconda a tredici anni di distanza, in Firenze, concludendola il 14 maggio 1803, all’età di 54 anni.

Date di inizio e fine dei fatti narrati: l’autore divide la sua autobiografia in quattro epoche. La prima, la puerizia, arriva fino ai nove anni. La seconda, l’adolescenza, racconta gli otto anni successivi. La terza, la giovinezza, abbraccia circa dieci anni. La quarta, la virilità, è divisa in due parti ed abbraccia un periodo di circa trenta anni.

3 - Scrittura e tempo

Tempo della scrittura e tempo del calendario: l’autore segue, nella scrittura, un ordine prevalentemente cronologico, compiendo dei salti negli anni che egli, dichiaratamente, non reputa importanti e tralasciando eventi insignificanti. Alfieri completa l’opera in due momenti diversi, arrivando a scrivere dapprima gli anni trascorsi dalla sua infanzia fino al 1790, ed in seguito integrandone la storia con i successivi tredici anni. 

Anticipazioni:

· Epoca prima, cap. primo, “molti anni dopo, la prima volta che mi vennero agli occhi certi stivali a tromba…”;

· Epoca prima, cap. secondo, “e speculando poi dopo su quegli effetti e sintomi del cuore provati allora, trovo essere stati per l'appunto quegli stessi che poi in appresso provai quando nel bollore degli anni giovenili mi trovai costretto a dividermi da una qualche amata mia donna […] Dalla reminiscenza di quel mio primo dolore del cuore, ne ho poi dedotta la prova che tutti gli amori dell’uomo, ancorchè diversi, hanno lo stesso motore ”;

· Epoca terza, cap. quinto, “L’incostante fortuna poi volle, che in poco più di vent'anni io vedessi in Parigi…”;

· Epoca quarta, cap. quinto, “ e non errai per certo, poiché più di dodici anni dopo, mentr’io sto scrivendo queste chiacchiere, entrato oramai nella sgradita stagione dei disinganni, vieppiù sempre di essa mi accendo…”;

· Epoca quarta, cap. undici, “ e come feci molti anni dopo, ristampando in Parigi…”;

· Epoca quarta, cap. dodici, “ed il rimanente poi me ne consumarono in cinque anni consecutivi nel farsi mantenere”.

Posticipazioni:

· Epoca seconda, cap. sesto, “aggiuntevi poi quelle prime notizie avute sin dall'infanzia, che i francesi erano stati padroni della città d'Asti più volte; e che in ultimo vi erano poi stati fatti prigionieri in numero di sei, o sette mila e più, presi come dei vigliacchi senza far punto difesa …” ;

· Epoca quarta, cap. primo, “due fratelli coi quali io m’era trovato assai collegato nella prima gioventù, ed allora aveamo fatto amicizia e continuatala dappoi…” ; “codesto abate nei primi miei anni avea fatto il possibile per inspirarmi l’amore delle lettere...”;

· Epoca quarta, cap. primo, “così fu in fatti, ma parecchi anni dopo, quando poi mi era ben bene incallite le spalle ed il collo a sopportare il gioco drammatico”;

· Epoca quarta, cap. sedici, “Questo nuovo genere, di cui avea già ideato e distribuiti i soggetti fin da nove anni prima in Firenze, l'aveva anche tentato allora in esecuzione; ma scarso ancora troppo di lingua e di padronanza di rima, mi ci era rotto le corna…”;

· Epoca quarta, parte seconda, cap. ventuno, “Nel mio terzo viaggio in Inghilterra nell'83 e '84 non aveva punto più saputo né cercato nulla di quella famosa signora, che nel mio secondo viaggio …”;

· Epoca quarta, cap. ventotto, “E dirò qui per incidenza quello che mi scordai di dir prima, che anzi l'invasion dei francesi…”.

4 - Presenza di inserti non narrativi

Citazioni:

· Epoca quarta, cap. primo. L’autore inserisce due citazioni di Dante ( Inferno, canto XXV e VI ).

· Epoca quarta, cap. secondo. Citazione dall’ Eneide e dall’ Agamennone in lingua originale, ed una citazione della Gerusalemme Liberata.

Citazioni di leggi:

· Epoca quarta, cap. sesto, “Esisteva in quel tempo una legge in Piemonte, che dice: "Sarà pur anche proibito a chicchessia di fare stampar libri…”.

Appendici: l’autore pone nove appendici, con l’esplicita funzione di provare la verità delle parole da lui scritte.

· I, epoca terza, cap. quattordici, riporta le prime tre scene della Cleopatra.

· II, epoca terza, cap. quindici, trascrive il primo sonetto ed una lettera ricevuta da Padre Paciaudi.

· III, alcuni versi scritti dall’autore e cantati.

· IV, Cleopatra seconda, e le relative lettere con il giudizio del Paciaudi.

· V, Cleopatra terza, atto primo.

· VI, lettera del Conte Agostino Tana, a cui Alfieri chiese un giudizio.

· VII, commedia in un atto I Poeti
· I, epoca quarta, cap. primo, alcune rimerie dell’autore.

· II, cap. diciassette, lettera della madre all’autore.

· III, cap. ventuno, lettera dell’ex-amante inglese.

· IV, cap. ventisei, lettera dell’Alfieri al Caluso in greco.

· V, cap. ventisei, lettere del Ginguenè, “affinché sempre più si veda, chi ne volesse dubitare, quanto siano state e pure e rette le mie intenzioni ed azioni in tutte codeste rivoluzioni di schiaveria”. 

· VI, cap. ventisette, Alfieri trascrive, in latino, la sua lapide sepolcrale e quella della sua donna.

· VII, cap. ventotto, corrispondenza tra l’autore ed il suo nipote, il marchese Colli, ufficiale tenuto prigioniero di guerra.

· VIII, cap. ventinove, corrispondenza tra lui e il Caluso.

· IX, cap. trentuno, distico scritto dall’autore in greco e tradotto da lui stesso in italiano.

5 - Tracce di altre scritture memoriali

L’autobiografia dell’Alfieri non presenta altri tipi di scrittura memoriale.

6 - Tòpoi retorici autobiografici

Clausola di sincerità: 

· Introduzione, “se io non avrò forse il coraggio o l’indiscrezione di dir di me tutto il vero, non avrò certamente la viltà di dir cosa che vera non sia” .
Esibizioni di modestia:

· Epoca terza, cap. quindici, “Per dare anco un saggio della mia incompetenza in prosa…”;

· Epoca quarta, cap. primo, “Tra l'altre di queste rimerie, che poesie non ardirò di chiamarle…”;

· Epoca quarta, cap. terzo, “dopo le tante e continue afflizioni ed umiliazioni…diceva il perché e il suo perchè mi appagava”. 

Carattere esemplare della vicenda narrata:

· Epoca quarta, cap. ottavo, “Io, assai ben conscio a me stesso che in codesto fatto operai più pel bene d'altri che non per il mio; […] non mi abbassai allora, né mi abbasserò mai, a purgarmi delle stolide e maligne imputazioni che mi si fecero in codesta occorrenza”;

· Introduzione, “Allo studio dunque dell'uomo in genere è principalmente diretto lo scopo di quest'opera. E di qual uomo si può egli meglio e più dottamente parlare, che di sè stesso? […] con cui ho scritto questa opera, dettata dal cuore e non dall'ingegno; e che sola può convenire a così umile tema”.
Ragione della scrittura: 

· Epoca quarta, cap. diciannove, “Il non aver dunque per ora altro che fare; l'aver molti tristi presentimenti; e il credermi (lo confesserò ingenuamente) di avere pur fatto qualche cosa in questi quattordici anni; mi hanno determinato di scrivere questa mia vita…”.
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